
Petrini presenta l’orto in città
Naturalmente economico
Il fondatore di Slow Food sarà al Mib per sostenere l’iniziativa del Comune
che in 45 scuole sta promuovendo l’educazione alimentare e ambientale

libri

Cinquant’anni di medicina a Trieste
La pubblicazione di Ponte rivive le scelte pionieristiche dell’ateneo

appuntamenti

Crescere e diventare adulti emarginati
Domani e dopodomani convegno sugli adolescenti problematici

di Ugo Salvini

Promuovere e sviluppare l’edu-
cazione alimentare e ambien-
tale fra i ragazzi delle scuole. È
questo il tema che sarà affron-
tato oggi dalle 15.30 al Ferdi-
nandeo, sede del Mib, da Carlo
Petrini, presidente e fondatore
di Slow Food internazionale.
Cogliendo l’opportunità rap-
presentata dal recente avvio,
anche a Trieste, del progetto
denominato “Orto in condot-
ta”, che vede la partecipazione
di ben 45 strutture fra istituti
comunali, statali e privati, asili,
scuole primarie e alcune se-
condarie, scuole slovene e ri-
creatori oltre all’Itis, Petrini ha
scelto di rivolgersi direttamen-
te alla platea triestina. “Orto in

condotta” è organizzato in col-
laborazione con il Comune di
Trieste.

«Gli orti in città, la raccolta
differenziata con l’utilizzo
dell’organico, la spesa diretta e
senza inutili confezionamenti
di vario tipo – sostiene Petrini –
formano assieme la mia ricetta
per vivere meglio. Anche in
una grande città – aggiunge – si
tratta di adottare semplici rego-
le di comportamento e di dif-
fondere la cultura del buono,
pulito e giusto, soprattutto fra i
giovani e i giovanissimi». L’in-
contro di oggi pomeriggio è a
ingresso libero fino a esauri-
mento dei posti in sala. Slow
Food è un’associazione inter-
nazionale no-profit che conta
circa 100 mila soci fra volontari

e sostenitori, distribuiti in 150
Paesi e 1500 condotte, che so-
no le sedi locali, e una rete di 2
mila comunità che praticano
una produzione di cibo su pic-
cola scala, sostenibile, di quali-
tà. Fondata da Carlo Petrini nel
1986, Slow Food opera per pro-
muovere l’interesse legato al ci-
bo come portatore di piacere,
cultura, tradizioni, identità e
uno stile di vita, oltre che ali-
mentare, rispettoso dei territo-
ri e delle tradizioni locali.

Tornando alle tre parole
chiave di Slow Food, buono,
pulito e giusto, Petrini spiega
che «buono riguarda il senso di
piacere derivante dalle qualità
organolettiche di un alimento,
ma anche alla complessa sfera
di sentimenti e ricordi derivan-

ti dal valore affettivo del cibo.
Pulito – annota - ovvero pro-
dotto nel rispetto degli ecosi-
stemi e dell’ambiente. Giusto,
che vuol dire conforme ai con-
cetti di giustizia sociale negli
ambienti di produzione e di
commercializzazione. Occorre
informare, educare i consuma-
tori e dare spazio a una nuova
agricoltura urbana e di prima
periferia. Ho visto spazi dispo-
nibili, conclude Petrini, scam-
poli di campagna in piena cit-
tà: se a New York coltivano gli
orti sui tetti dei grattacieli, si-
gnifica che nulla è impossibi-
le». La condotta triestina di
slow Food è guidata da Marino
Vocci. Per informazioni e mail
slowfoodtrieste@gmail.com.
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Persino un guanto può essere utile alla causa dell’orto in città, iniziativa che sta prendendo piede sempre di più anche nella nostra città

EVENTI » L’INIZIATIVA

Alla svolta del 1900 secolo, do-
po il lungo periodo della pax
germanica di fattura bismar-
ckiana, venti di guerra stanno
per travolgere il mondo inte-
ro: segni palesi di uno stato di
tensione s’intravvedono un
po’ dappertutto; i nazionali-
smi spingono gli Stati europei
a cercare successi e trionfi, a
conquistare nuovi territori, a
diventare insomma nazioni
imperialiste. Inoltre, lo spirito
dell’epoca si è polarizzato in
due correnti molto diverse tra
loro: il pensiero progressista e
la critica della civiltà fin de siè-
cle.

Gli equilibri politici tra le
grandi potenze, l’imperiali-
smo, gli irredentismi, i nazio-
nalismi, i movimenti culturali
e spirituali tra Otto e Novecen-
to saranno i temi principali
del convegno internazionale
di studi, della serata letteraria
e della tavola rotonda
“Adria-Danubia. Primo Festi-
val di storia e cultura”, pro-
mosso dall’Associazione cul-
turale italoungherese “Pier Pa-
olo Vergerio” e dalla Sodalitas
adriatico-danubiana di Dui-
no Aurisina. “La via della guer-
ra. Italia e mondo adriati-
co-danubiano alla vigilia del-
la Grande Guerra” è il titolo
del convegno che avrà luogo
alla Biblioteca Statale oggi dal-

le 9.30 alle 19 e domani dalle 9
alle 12.30: vi parteciperanno
studiosi provenienti da uni-
versità estere (Szeged, Szom-
bathely, Oradea) e da istitu-
zioni culturali italiane e slove-
ne (università di Trieste, del
Piemonte orientale, Statale e
Cattolica di Milano, Società di
studi storici e geografici di Pi-
rano). Il convegno sarà segui-
to dalla serata letteraria “Sulla
via della guerra: una carriera
nella notte” in programma do-
mani alle 17.30, al Caffè San
Marco, con lettura di poesie e
testi di autori ungheresi a cu-
ra di Antonio Sciacovelli e con
un intermezzo musicale basa-
to su alcune famose danze un-
gheresi di Brahms suonate al
pianoforte da due valenti allie-
vi del Collegio del mondo uni-
to di Duino.

La tre giorni dedicata alla
Prima guerra mondiale si con-
cluderà sabato (ore 10.30) con
la tavola rotonda
“Imperialismi e irredentismi
contrapposti alla vigilia della
Grande Guerra”, che avrà luo-
go alla Casa della pietra di Au-
risina. Nel corso della tavola
rotonda verranno presentati i
libri “Carlo d’Asburgo, l’ulti-
mo imperatore” di Coaloa e
“Lo sviluppo della coscienza
nazionale nella Venezia Giu-
lia” di Redivo.

a trieste e aurisina

La Grande guerra
tra Adriatico e Danubio
Tre giorni di incontri

L’attesa dei soldati in una trincea della Prima guerra mondiale

È promossa dal Conservatorio
di storia medica giuliana la pre-
sentazione alle 18.30, all’Ordine
dei medici di piazza Goldoni 10,
di “50 anni di angiologia a Trie-
ste. 1950-2000” di Euro Ponte.
La pubblicazione, che fa parte
della collana “Lezioni magistra-
li” (edizioni Università di Trie-
ste) è succinta ma di rilevante si-
gnificato; in essa, infatti, l’auto-
re passa in rassegna lo sviluppo
dell’angiologia nel capoluogo
giuliano nell’arco di un cin-
quantennio, riferendosi in pri-
mis, come lui stesso precisa, ai
ricordi personali. Trieste in que-
sto arco di tempo ha visto un im-

portante sviluppo di tale disci-
plina con il coinvolgimento di
più liberi professionisti, docenti
universitari, medici ospedalieri,
in un intervallo di tempo paral-
lelo al periodo dell’esercizio atti-
vo di Euro Ponte all’università.

Ponte infatti, docente di An-
giologia e Storia della medicina
all’ateneo triestino, è stato di
questa disciplina, come scrive
nella presentazione l’accademi-
co Lancisiano Claudio Bevilac-
qua, un pioniere e un protagoni-
sta. Nel testo vengono ricordati
numerosi medici e chirurghi
che sin dagli anni ’30 si sono oc-
cupati di angiologia, cioè la spe-

cializzazione inerente le malat-
tie delle arterie e delle vene. Tra
loro, i dermatologi Giorgio Rob-
ba, Marcello Comel, Marcello
Ravalico e in particolare Glauco
Bassi, mentre tra i chirurghi il
ben noto Piero Pietri, ma anche
Domenicoantonio Adovasio.
All’incontro interverranno Mau-
ro Melato (direttore generale
del Burlo), Claudio Bevilacqua
(medico e storico della medici-
na) e lo stesso Euro Ponte, che è
l’attuale presidente del Conser-
vatorio di storia medica giulia-
na, fondato negli anni ’80 pro-
prio da Bevilacqua.

Grazia Palmisano

La condizione (sempre più dif-
ficile) di tardo adolescenti mul-
tiproblematici al centro del
convegno nazionale “Dream
machine” ospitato - domani e
sabato - nell’aula magna del
Dipartimento di studi umani-
stici dell’università (via Tigor
22), convegno che nasce per
iniziativa di un gruppo di real-
tà del privato sociale come
Duemilauno Agenzia sociale, il
Villaggio del fanciullo e le coo-
perative sociali La Quercia, Pri-
sma, Eos, con la collaborazio-
ne con lo stesso ateneo e il Co-
mune di Trieste. Un’iniziativa
che ripropone periodicamente

progetti, attività, riflessioni
sull’universo attuale degli ado-
lescenti e dei giovani adulti: in
questa occasione “Dream Ma-
chine” vuole esplorare, con il
contributo di facoltà universi-
tarie, educatori, servizi degli
enti pubblici e del privato so-
ciale, giudici, associazioni, co-
munità, la condizione di quei
ragazzi giunti alla soglia della
maggiore età (o che l’hanno da
poco superata) che hanno
sommato molte esperienze di
disagio, emarginazione, de-
vianza e malattia sui fronti
dell’abuso di sostanze, di reati
penalmente rilevanti, di lunga

permanenza fuori dalla fami-
glia, del manifestarsi dei primi
segni di un disagio mentale
marcato. Ciò che i servizi e gli
operatori sul campo purtrop-
po rilevano è il costante au-
mento di questi casi “limite” e,
d’altra parte, la costante pover-
tà di risorse e iniziative specifi-
che pubbliche e del privato-so-
ciale in risposta e presa in cari-
co e soprattutto in sinergia tra
loro. Si comincia domani alle
9, con le iscrizioni e si prosegue
dalle 14.30 alle 17.30. Sabato si
prosegue dalle 10 alle 13.30.
Maggiori informazioni su
www.2001agsoc.it.
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